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PARTE UFFIGIAllE
LEGGI E DI£0RSTI

Il numero 1856 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per vol ntì della Nazione

RE D'ITALIA
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161, s.dl'ordinamento

della Somalia italiana ;

Vista il Nostro decret 3 28 gennaio 1909, n. 95, che
istituisce monete nazionali in bronzo (bese) per la So-
malia italiana ed autarizza la caniazi.me di un contin-
gente di siffatte monete ;
Visto il Nostro dec eto 1° aprile 1909, n. 209, che

approva il tipa delle monete di bronz,o p'r la Rowlia
itahana ;

Visti i Nastri decreti 15 maggio 1910, n. 309, e 15
agosto 1913, n. 1102, per la coniazione di altri c antin-
genti di tali monete ;
Udito il Consiglia c aloniale ;
Udito il Consiglio dei minist i ;
Sulla proposta del Nostro Ministro segreta

per le colonie, di concerto can qrello del t
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia zecca è artorizzata a coniare po la colom
de!]a Somalia itaIiana :

Numero cinquecentomila monete da una besa ;
Nume o seicentomila monete da dce bes a ;
Nume o duecentomila monete da quattro bese;

secondo le dimensioni, la lega di coniazione ed il peso
stabiliti dall'art. 2 del Nostro decreto n. 95 del 28 gen-
naio 1919 e secondo il tipa ufficiale descritto ed appro-
vato dal Nostro decreto n. 209 del f° apri'e 1909.

Art. 2.

Per l'emissione e la circolazione di tali contingenti
di monete valgono le norme contenute nel predetto
Nostro decreto 28 gennaio 1909, n. 95.



il I

Art. 3.

Il tesoro dello Stato cederà detto egntiagoato di mo-
nét al Goferno 'de1Ía"Sonialia italiana diõtro rimborso
del costo del metallo o'Éolle spese di coniaziono, a ca-
rico del bilancio .dolla Colonia.
Ordiniamo che iliresente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iiisorto nella raccalta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Règnó d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rolila, addì 27 novembre 1921.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - GIR4kRDINI - DE NAVA.
Visto, Il guardasÌgilli: RODINó.

Rolazione di S. E. il-ministro segretario di Stato per
gli affari del?2nterno, presidente del Consiglio dei
ministri a S. M. 11 lie, in udienza del 22 dicembre
1921, sul decretô che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Santa Teresa di Riva

(Messina).
SIRE!

Con RR. decreti in data 6 febbraio, 5 giugno, 19 settembre ul-
timo scorso, veniv.ino prorogati successivamente di tre mesi i

,
voteri del I(. comniissario di Santa Teresa di Riva per dar mo-
do allo straordinariò amministr'atore di co'ndurre a termine i
provveditnerfti relativi alla separazione dal capo'uogo della fra-
None Furci.
Non essendosi ancora provveduto a tale adempimento siren-

as ora Indispensabile prorogare ancora di tre Iñesi i poteridel
.
commissario prédetto.
A cio provvede l'unito schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'augusta 11rrna di Vostra Maesta.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, p-osidonte del Consi-

g'io dei ministri
Veduto il Nostro decreto in data 1° aprile 1920, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Santa Te-
rosa di Riva,'in'provincia di Messina, nonchè quelli in
data 6 febbraio, 5 giugno e 19 settembre 1921 can cui
venne successivamente prorogato di tre mesi il tor-
mine per la ricostituzixone del Consiglio medesimo ;

Veduta la loggó comunale e provinciale ed il testo
unico delle leggi einanato in conseguenza del terre-
moto del 28 dicembro 1908 approvato con R. decreto
19 agosto 1917, n. 1399 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine por la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Santa Teresa di Riva ò prorogato di altri tre
mos1.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cazione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 22 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relaziono di S. E. il ministro segretario di Stato po
gli afari dell'intorno, prosidento del Consiglio dei
ininistri, a S. M. 11 Re, in udienza del 22 dicembre
1921, sul decreto che pooroga i pote i dei RR. com-
missari st"ao -dinari sottoindicati.

SIRE '

La gestio2e straordinaria dei co:nuni di Montespertoli (Fi-
rente), Trenno (Milano), Marsala (Trapani), Sezze (Roma), Sanza
(Salerno), non ha potuto ancora condurre a termine la sistema-
zione delle finanze e dei servizi comunali.
E poichè, d'altra parte. le attuali condizioni dell ordine pub-

blico non iconsentono di procedere alla convocazione dei co-
mizi, mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Maesta
l'unito schema di decreto, che proroga di tre mesi i poteri dei
RR. commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per vo'ontì della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri ;
Veduti i Nostri decreti con cui vennero sciolti i Con-

sigli comunali di: Montespertoli (Firenze) - Trenno

(Milano) - Marsala (Trapani) - Sezze (Roma) -
Sanza (Salerno) ;
Veduta la legge com inale e provinciale ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Il term°ne per la ricostituzione dei suddetti Consigli
comunali è prorogeto di tre mesi.
Il Nostro m°nistro proponente è incaricato de'la ese-

cazione del presente decroto.

Dato a Roma, addì 22 dicembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto Part. 21 della legge 20 marzo 1910, n. 121, sul-
Pordinamento delle Camere di commercio e industria ;
Visto Part. 17 del regolamento per Pattuazione della

legge predetta approvato con Nost-o decreto in data
19 febbraio 1911, n. 245 ;

Visto il R. decreto 12 novembre 1911 che modifica
ed approva la tabella delle sezioni elettorali della Ca-

mera di comme -cio e indr stria di Reggio Emilia ;
Vista la deliberazione della Camera di commercio e

industria che ha sedo nella predetta città in data 10

novembre 1921 ;

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per l'indr st 'ia e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

La sezione elettorale commerciale di Reggio Emilia



dipondonte dalla .Camera di cominercio o industria di

quella città ò sdoppiata in duo sezioni (IX e X) ripar-
tendone gli elettori secondo l'ordine alfabetico ed ag-
gregando il camune di Robiora alla seconda <lelle dette
due sezioni.
La tabella <lollo sozioni olettorali della Camora pre-

detta approvata con il R. decreto 12 novembre 1911
resta in vigo o por tutte lo parti non modificato (lal

presento decreto.
Il ministro proponento ò incaricato dolla esecizione

del þresente decreta, che sarà pubblicato nella Gazzetta

u§iciale del Rogno d'Italia.

Dato a Roma, addi 11 dicembro 1921.

VITTORIO EAIANUELE.

BELOTTI.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI AIINISTRI

Visto il R. decreto-legge 1° dicembre 1921, n. 1653 ;

Sentita la 26 sezione del Consiglio superiore delle acque ;

Di concerto con i ministri pei lavori pubblici, per l industria
e commercio e per il lavoro e la previdenza sociale:

DECRETA :

Art. 1.

Agli effetti della determinazione della competenza territoriale
d si Commissari di cui all'art. 4 del R. decreto-legge su citato,

vengono per ora costituite le segueati regioni elettriche ;

1. Piemonte-Liguria. - Ne fanno parte i territori delle pro-
vincie di Torino, Cuneo, Porto Maur:zio, Genova e di parte delle
provincie di Novara e Alessandria.

2. Lombardia. - Ne fanno parte, oltre i territori di tutte le
provincie che costituiscono la Lombardia, anche quelli delle
provincie di Placenza, Parma, Reggio Emifa, Modena e parte
dei territori delle provincie di Novara, Alessandria e Bologna.

3. Veneto. - Ne fanno parte, oltre i territori di tutte le pro-
vincie che costituiscono 11 Veneto, la Venezia Tridentina e la
Venezia Giulia, anche quelli della provincia di Ferrara e parte
di quelli delle provincie di Bologna e Ravenna.

4. Toscana. -- Comprende i territori di tutte le provinc e
della Toscana.

Art. 2.

Sono nominati i seguenti commissari regionali:
per la la regione: fing. comm. Elvio Soleri, professore'del

R. Politecnico di Torino ;

per la 26 regione : 1 ing. Angelo Omodeo ;

per la 3a regione: ling comn. Lorenzo Ferraris, 'profes-
sore del R. Politecnico di Torino ;

per la 43 regione: le funzioni di commissario sono tempo-
raneamente assegante al commissario della 2a regione, ing. An-
gelo Omodeo.
I Commissari definiranno di comune accordo la delimitazione

precisa delle singole regioni nelle zone finitime.
Roma, 18 dicembre 1921.

Il presidente del Consiglio dei ministri
BONOMI.

Il m'nistro del lavori pubblici
MICHELI.

Il ministro per I industria e commercio
BELOTTI.

Il ministro del lavoro e la previdenza sociale
BENEDUCE.

IL MINISTRO
PER L'INDUSTItIA E IL COMMERCIO

Vedtito 11 decreto Ministeriale del 18 giugno 1921 col quale &

stato fatto divieto di assumere nuovi affari nel Regno alla.So-
cietà anonima di assicurazione « Compagnia Generide Italiana >

per non aver costituito le riserve minime iniziali prescritte dal
decreto Luogotenenz ale 29 gennaio 1920, n. 115;
Veduta la domanda in data 28 novembre 1921 con la quale la

medesima Società chiede la revoca del citato decreto:
Veduta la dichiarazione originale provvisoria di deposito nu-

mero 6861, del 21 novembre 1921, dalla quale risulta che la ci-
tata Impresa ha depositato presso la R. tesoreria provinciale di
Firenze titoli del valore effettivo di L. 30,000 quale riserva mi-
nima iniziale dovuta per gestire nel Regno le assicurazioni nel
ramo trasporti ,

DETERMINA :

11 decreto Ministeriale in data 18 giugno 1921 col quale alla
Società anonima di assicurazioni < Compagnia generale italiana >

con sede in Firenze, via Giambologna, n. 21, è stato fatto divleto
di assumere nuovi affari nel Regno, é abrogato

Roma, 30 dicembre 1921.

Il ministro
BELOTTI.

DISPOSIZIOSI DIVERSE

MINISTERO DELLA GUERRA

Dispo sizioni nel personale dipenden'e :

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 13 ottobre 1921:
Sottotenenti.

Macina Giuseppe, sottotenente, è revocato e considerato come
non avvenuto il decreto Luogotenenziale 15 febbraio 1917,
relativo alla sua riforma.

Macina Giuseppe, sottotenente, collocato a riposo per infermità
provenienti da cause di serviz:o dal 15 febbraio 1917.

Arma di cavalleria.

Tenenti colonnelli.

Con. R. decreto del 16 ottobre 1921:

Starita Giov. Battista, tenente colonnello, collocato a riposo p,er
infermità provenienti da cause di servizio dal 16 dfeembre
1921.

Capitani.
Benedetti Antonio, capitano, o revocato e considerato come non

avvenuto il R. decreto 10 giugno 1920, relativo al suo collo-
camento a r poso, per Infermità provenienti da cause di
servizio.

Con R. decreto del 22 novembre 1921:

Borgstrom Ettore, capitano, il richiamo in servi-io dalFaspetta-
tiva per riduzioni di quadri deve intendersi avvenuto dal 18
agosto 1921 anzic'1è dall'8 settembre 1921.

Daneluzzi Davide, capitano, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio.dal
29 ottobre 1921,



: ,Con R. decreto del 27 novembre 1921:

Severini Oron2io;,capitano, in aspettativa per infermità tempos
ranee. non provenieriti 'da cause di servizio, trasferito in

aspettativa per riduzione di quadri dal 9 settembre 1920 e

dal 10 sliccessivo richiamato in servizio effettivo con de-

correnza askegni dal 16 stesso mese con riseria di anzianità
assohita e relativa.

De Notter Ottavio, caþitano, collocato in aspettativa per infer-
mità temporanee non provenienti da cause di servizio, dal

27 ottobre,1921.
Con R. decreto del 22 novemb 'e 1921:

Tenenti.

Fiorentin Pasquale, tenente, in aspettativa per infermitù tempo-
ranee non protenientida cause di servizio, trasferito in aspet-
tativa per riduzione di quadri dal 12 novembre 1921 e dalla

data medesima r:chiamato in servizio effettivo con decor-

renza assegni dal 16 stesso mese, con riserva di anzianità

assoluta e felativa.

Magri Luigi, tenente, in aspettativa per infermitù temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspetta-
tiva per riduzione di quid i dal 21 ottobre 1921 e dalla stessa

data richiamato in servizio effettivo con riserva di anzianità

assoluta e relativa. •

Olivieri Mario, tenente, collocato in aspettativa per infermità

temporanee provenienti da cause di servizio dal 7 settem-
bre 1919.

Genasi Giuseppe, tenente in aspettattiva per infermità tempo-
ranee non provenienti da cause di servizio, l'aspettativa di
cui sopra à proro gata dal 2õ ottobre 1921.

Trevisani Ettore, tenente, collocato in aspettativa per infermità
temporanee non provenienti da cause di sersizio, dal 10 no-
vembre 1921.

Sottotenenti.

Cinalli Ettore, sottotenente, promosso tenente nell arma stessa

con anzianitù 1°febbraio1917,con decorrenza assegni1°giu-
gno 1917, co2 riserva di anzianitù relativa.

Passero Guido, sottoteneate, l'anzinnità stabilita in tale grado
al 1° novembre 1920, con R. decreto 6 febbrpio 1921, o ret-
tificata al 1° ottobre 1920.

Arma d artiglieria.
(Ruolo combattente).

Colonnelli.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Bruni cav Guido,colonnello in aspettativaperinfermitù tempo-
rance non provenienti d i cause di servizio, I aspettativa di
cui sopra è prorogata dal 21 agosto 1921.

Tenenti colonnelli.
Con R. decreto del 16 ottob e 1921:

Villari Enrico, tenente colonnel o, collocato a riposo per infer-
mitù proveniente da causa di servizio dal 16 dicembre 1921

Balocco cav. Riccard>, tenente colonnello in aspettativa per ri-
'

duzione di quadri, trasferito, a sua domanda, in aspettativa
per motivi speciali dil 1 novembre 1921.

Con R. decreto del 6 ottobre 1921:

Maggiori.
Vittoria Diego, maggiore in aspettativa per infermitù temporanee

provenienti ga cause di servizio, richiamato in servizio ef-

fettivo dal 20 maggio 1921 con decorrenza assegni dal 1° giu-
gno successivo.

Con 11. decreto del 12 novernbre 1921:
Callori nob. dei conti di Vignale cav. Giovanni, maggiore in

aspettativa per riduzione di quadri, richiamato in servizio
dal 16 novembre 1921.

MINISTERO DEL TESORO

Direziour generale ciel Debito pubblico.

Smarrimenti di licevuta (3a pubblicazione). (El. n. 16).

Si notifica che o stato denunziato lo smarrimento delle sotto-
indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati
per operazioni.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 390 - Data della ri-

cevula 8 marzo 1920 - Uft:cio che rilascio la ricevuta: Inten-
denza di finanza di Catania - Intestazione della ricevuta: Bielli
Alberto fu Felice - Titoli del debito pubblico: nominativi n. 1
- Ammontare della rendita L. 10.50 - Consolidato 3,50 Oto -
Decorrenza 1" gennaio 1920.
Ai termani dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse che tra-

scorso un mese dalla data del a prima pubbl:cazione del pre-
sente avviso senza che siano intervenute opposizioni, saranno

consegnati a chi di ra,ione i nuovi titoli provenienti dalla ese-

guita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ri-
cevuta, la quale rimarri di nessun valo-e.

Roma, 10 dicembre 1921.
11 direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
per l'industria e il commercio

DIREZIONE GENERALE
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 29 dicembre 1921.

(Art. 30 del Codice di commercio).
Nedia Media

Parigi . . . . . . 187 82 Dinari
. .

. . . . .
-

Londra . . . . . .
98 30 Corone jugoslave -

Svizzera.
. . . .

461 50 Belgio . . . .
. . . 179 58

Spagna...... - Olanda
...... 852

Berlin3
. .

. . .
12 84 Pesos oro.

. . . . 17 75
Vienna.

. . . .
. .

0 90 Pesos carta.
. . .

7 80
Peaga . . . . . .

32 50 New York
. . . . 23 30

Oro.........44958
Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLTDATI Con godimento Notein corso

3,50 °io netto (1906)
- 71 85 -

3,50 °[o netto (1902) .

3 °Io lordo
.

. .

5 °io netto
· · 77 25 -

Direttore: DARIO PERUZY. Tipografin delle Mantellate TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


